
 

 

 

MOZIONE n. 210 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 23 febbraio 2021. 

OGGETTO: In merito all’organizzazione del Piano per la vaccinazione anti SARS-COV-2.  

 

Il Consiglio regionale 

 

Vista la comunicazione n. 4 della Giunta regionale denominata “Piano regionale per la vaccinazione anti Sars-Cov-

2”; 

 

Premesso che il Piano regionale individua il modello organizzativo per la pianificazione e la somministrazione del 

vaccino anti SARS-COV-2 alla popolazione, sulla base delle priorità e modalità definite a livello nazionale per ottenere 

un’efficace azione di contrasto alla diffusione del virus, ed anche al fine di promuovere a livello regionale 

comportamenti appropriati ed omogenei;  

 

Riscontrato che rispetto alla disponibilità iniziale di un numero di dosi limitato e tenendo conto delle indicazioni del 

Ministero della salute, in questa prima fase della campagna di vaccinazione anti SARS-COV-2, la Regione Toscana ha 

operato con l'obiettivo di massimizzare il risultato, concentrando le risorse sulla protezione del personale dedicato a 

fronteggiare l’emergenza pandemica, sugli operatori sanitari e sociosanitari e sul personale e sugli ospiti dei presidi 

residenziali per anziani. Con l’aumento della disponibilità di vaccini, procederà con la vaccinazione delle altre categorie 

a rischio e, successivamente, alla vaccinazione della popolazione generale, sulla base delle indicazioni nazionali;  

 

Rilevato che: 

- il ruolo svolto dai lavoratori della distribuzione alimentare è ed è stato fondamentale nelle fasi più critiche della 

pandemia, garantendo un servizio indispensabile come quello dell'approvvigionamento alimentare; 

- è altresì doveroso garantire alle studentesse ed agli studenti continuità didattica, formativa ed educativa perché 

stare a casa davanti ad un video non equivale alla presenza; è quindi indispensabile che il personale docente, 

anche quello pendolare, sia interamente vaccinato; 

- un’altra categoria di lavoratori che sono sempre stati in prima fila sono i dipendenti bancari e dei servizi 

postali, assicurando, nei periodi di lockdown totale, la continuità dell’erogazione dei servizi in considerazione 

del loro ruolo di infrastruttura strategica per il paese.  

 

Preso atto che non è ancora noto quali saranno tutte le categorie di lavoratori che verranno considerate essenziali; 

 

Ritenuto che: 

- le cassiere ed i cassieri, nonché coloro che lavorano nella distribuzione alimentare in generale, devono essere 

inseriti nelle categorie prioritarie per la somministrazione del vaccino, visto il loro impegno quotidiano a 

servizio della comunità; 

- gli insegnanti residenti in Toscana, ma che lavorano fuori regione, hanno diritto al vaccino come gli altri 

docenti per poter prestare la loro attività in piena sicurezza; 

- anche i lavoratori bancari e postali svolgono un servizio pubblico e, per questo motivo, devono essere presi 

adeguatamente in considerazione nella stesura del piano sui vaccini, come gli altri lavoratori che svolgono 

mansioni essenziali. 

 

Considerato che:  

- è fondamentale garantire agli insegnanti pendolari la possibilità di farsi il vaccino e poter tornare a svolgere il 

loro importante ruolo educativo all'interno delle scuole in sicurezza; 

- è necessario riservare anche ai dipendenti della distribuzione alimentare, ai dipendenti bancari ed agli addetti ai 

servizi postali la somministrazione del vaccino in via prioritaria, tramite l’inclusione degli stessi tra i lavoratori 

dei servizi essenziali. 

 

 

 

 



Impegna 

la Giunta regionale 

 

a sollecitare il Ministero della salute e gli organi competenti affinché ogni regione sia messa nelle condizioni di 

poter garantire la vaccinazione ai propri insegnanti residenti ed assistiti, indipendentemente dalla regione in cui prestano 

servizio; 

 

ad intervenire nei confronti del Ministero della salute affinché sia considerata prioritaria la vaccinazione di tutte le 

categorie professionali riconducibili ai servizi essenziali, così come definiti dalla normativa nazionale sviluppata 

durante il primo lockdown. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 
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